
POLITICA INTERNA 

Segni 
«Riforme: 
la De è 
immobile» 
••SALERNO Mario Segni, 
coordinatore del comitato per 
I relcrcndum elettorali, è pole
mico con il suo partito, la De
mocrazia Cristiana. A Salerno, 
ad un convegno promosso 
dalle Acli, contesta che la De 
abbia imboccato la via della ri
forma elettorale. Il progetto 
elaborato dal vicesegretario 
dello scudocrociato Silvio Le
ga e da Tarcisio Gitti, infatti, 
•non e una scelta sui veri temi 
Siamo molto lontani - sostiene 
Segni - e soprattutto mi pare 
che la De non abbia deciso di 
fame un cavallo di battaglia, e 
ciò è la cosa fondamentale». 

Segni annuncia che intende 
caricare di significato politico 
generale l'unico referendum 
rimasto in piedi dopo la pro
nuncia dell'Alta corte: quello 
che riduce le preferenze alle 
elezioni della Camera dei de
putati Ma non si nasconde le 
difficoltà e ammette che esiste 
II pericolo di non raggiungere 
il «quorum» dei votanti. «Non è 
certo una discutibile sentenza 
della Corte costituzionale - di
ce Mario Segni - che può fer
mare la spinta al cambiamen
to della politica. Questa é la 
questione nazionale degli ulti
mi dicci anni. Ci hanno tolto 
uno strumento, ne troveremo 
altri, a partire dal referendum 
sulle prefercn7e». E insiste nel
la critica alla De >Noi poniamo 
il problema di quale debba es
sere l'atteggiamento del mon
do cattolico e della De. Non 
possiamo accettare di essere 
considerati dei reprobi né per
mettere the il partito sia schie
ralo sull'immobilismo, a difesa 
di un sistema indifendibile. 
Proponiamo a tutti i cattolici • 
alla De • conclude - di asso
ciarsi al movimento "I popolari 
per la riforma", che si Ispira a 
Sturzo e non vuole essere una 
corrente politica. Faremo una 
azione capillare di diffusione 
di questo messaggio e di ade
sione a queste idee nel prossi
mi giorni». 

Gruppo Monti 
D sindacato: 
«Si colpisce 
il pluralismo» 
mt NOMA. Ieri, airmtemodel-
la sessione straordinaria del 
consiglio della Federazione 
nazionale della stampa italia
na, è stato approvato un docu
mento sulla situazione dei 
gruppo Monti, che da tempo 
tenta l'applicazione selvaggia 
delle cosiddette «sinergie». Il 
gruppo vuole unificare i servizi 
delle differenti testate di sua 
proprietà (Nazione, Resto del 
Carlino, Tempo. Piccolo di Trie
ste) e. In risposta alle manife
stazioni di protesta dei suoi 
giornalisti, ha tagliato alcune 
pagine dei quotidiani e decur
tato lo stipendio ad alcuni re
dattoli. 

Il documento della Frisi de
nuncia le violazioni gravissime 
attuate contro i giornalisti del 
gruppo, che attenta all'auto
nomia delle testate e ai diritti 
di chi vi lavora, ribadisce l'im
pegno de) sindacato a battersi 
contro l'azienda che cerca 
continuamente di «omoge
neizzare» l'informazione a 
danno soprattutto dei lettori. Il 
documento continua, «li grup
po Monti sappia che manovre 
di questo genere sono già falli
te in partenza, di fronte alla 
compatta risposta della cate
goria... Il pluralismo dell'Infor
mazione, infatti, non è vuota 
parola, ma concetto base di 
una società democratica». 

Per il presidente de la coalizione 
«non è più un punto riferimento 
ma è soltanto una sede spartitoria 
delle nomine e degli incarichi» 

«L'ex ministro della giustizia 
è stato traghettato a scapito 
degli equilibri costituzionali» 
Sidle riforme: «Il Pds ha una linea» 

De Mita: «Il governo non c'è» 
Critiche a Cossiga per la nomina di Vassalli 
Tira fendenti, De Mita. Al governo Andreotti: «Non 
c'è, non è piò punto di riferimento, è sede spartito-
ria di nomine e di incarichi». Al capo dello Stato che 
ha «traghettato» Vassalli alla Corte costituzionale. A 
chi ha chiesto e concesso l'interim della Giustizia a 
Martelli: «Sono ammessi. Mussolini quanti ne eb
be?». (1 presidente de riapre lo scontro sulle riforme 
istituzionali. Ma un compromesso si insinua... 

PASQUALI CASCILLA 

E * ROMA. C'è. non c'è Èco-
me se II mondo politico stesse 
sfogliando la classica marghe
rita Il presidente de Ciriaco De 
Mita si dice convinto che «il go
verno non c'è: è sede spartito-
ria di nomine e di incarichi». E 
lo dimostra anche con la vi
cenda dell'interim della Giusti
zia a Martelli (•Queste occu
pazioni di sedie in attesa di... 
danno l'idea di uno scolla
mento grave»), né risparmia 
un attacco al capo dello Stato 
che il ministro dimissionano 
ha •traghettato» all'Alta Corte 
•aggiungendo un ulteriore ele
mento di preoccupazione nel
la garanzia degli equilibri co
stituzionali». Fino a qualche 
tempo addietro il governo 
•non c'era» per Giorgio La Mal
fa, ma ora il segretario repub
blicano 6 disposto a cancella
re i •tanti punti deboli che re
stano» per premiare la capaci
ta di Giulio Andreoui di resiste
re sull'intervento armato nel 
Golfo «alia profondila del dis

senso cattolico e al malessere 
nella sua stessa corrente»* c'è. 
Insomma. E per Bettino Craxi, 
come è noto, c'è e non c'è 

Cosa succede? Che II gover
no è al centro di una partita 
tutta giocata sul fronte delle ri
forme istituzionali. Vero è che 
la decisione della Corte costi
tuzionale di bocciare due dei 
tre referendum elettorali porta 
acqua ai mulino dove An
dreotti è pronto a macinare 
mediazioni, ma è anche vero 
che lo scontro precedente ha 
sedimentato non poche sco
rie, tanto da mettere a repenta
glio la credibilità dell'uno O 
dell'altro dei contendenti. Tra 
questi, De Mita II quale, in un 
convegno delle Acli a Salerno, 
ribadisce: «Il problema non era 
stato inventato dai referen
dum C'era e rimane. E sareb
be grave se la classe politica si 
riconviccsse di vivere una sta
gione di grandi equilibri costi
tuzionali» Comunque, avverte 
il presidente de, I partiti ri-

Ciriaco De Mita 

sentano di avere dalle Leghe 
•una sveglia motto amara». 

De Mita, dunque, insiste sul
le «regole». Toma a spiegarsi 
con I esempio del semaforo 
che •costringe a fermarsi quan
do è rosso, ad attraversare 
quando è verde e a fermarsi 

Quando è giallo». E dice di ve-
ere, oggi, un «giallo diffuso», 

per «il gusto e 11 desiderio di in
dividuare il diniego degli altri 
per lasciare le cose-come stan
no». Opposto anche nei con
fronti del •povero Pds» («In 
questo momento ha tante do
mande e poche risposte»). De 

Mita trova «singolare» il «silen
zio» calato sulla «posizione 
chiara e precisa» assunta da 
questo partito sulle nforme Isti
tuzionali al congresso di Filmi
ni. «Se - sostiene il presidente 
de - li Pds va avanu sul piano 
delle riforme costituzionali 
con coerenza, credo che con
correrà in Parlamento a fare in 
modo che questo problema 
possa avere una risposta». 

Ma tra le diverse posizioni 
sempre più s'insinua l'ipotesi 
di un compromesso La Malfa 
lo teorizza esplicitamente. E a 
doppio senso cioè, sia per far 

sopravvivere il governo a se 
stesso, sia per sciogliere antici
patamente le Camere se la 
tempesta militare che sta scon
volgendo il Medio Oriente do
vesse placarsi prima della me
ta di marzo, che è la scadenza 
utile per andare alle elezioni 
anticipate ai primi di grugno 
ed evitare l'unico referendum 
ammesso dalla Corte costitu
zionale Nel primo caso, se
condo il leader repubblicano, 
le «distanze» che ancora resta
no tra De e Psi sulle riforme isti
tuzionali potrebbero essere ri
solte con un primo pacchetto 
di provvedimenti che diano™ i 
governi maggiore stabiliti e 
capacita di decisione». Ai «jo-
vemr un plurale che lascia in
tendere che anche Craxi, 
pronto alla staffetta per palaz
zo Chigi, possa avere conve
nienza a una sorta di cancel
lierato. Sull'altro caso, quello 
delle elezioni concordate» 
dalla maggioranza. La Malfa 
spiega di aver semplicemente 
«descritto» l'-unica ipotesi» che 
il suo partito sarebbe «disposto 
a discutere» Un recupero di 
prudenza che non cancella l'i
potesi Vale anche per Craxi 
che proclama di non avere 
propositi del genere, salvo ag
giungere che «le elezioni anti
cipate potrebbero essere pro
vocate da una situazione di di
visione della maggioranza o di 
improvvisa paralisi o da una 
necessita che venisse avverti
la» 

De Mita alta minaccia non 
crede più di tanto, o meglio è 
convinto della «difficoltà di de
cidere» Anche lui, però, non 
trascura («Ha una sua valenza 
e credo sia giusta») la soluzio
ne di compromesso avanzata 
a titolo personale dal ministro 
Vincenzo Scotti, quella di un 
referendum consultivo sia sul
la proposta presidenziale del 
Psi sia sull'ipotesi di un voto al
le coalizioni di governo che la 
De (cosi almeno assicura il 
suo presidente) sta per pre
sentare Guarda caso, invece 
Picrferdinando Casini, procon
sole del segretario de, sembra 
liquidare Scotti alla stregua di 
un traditore «Si fa carico delle 
proposte socialiste. Ma biso
gna invece andare avanti e 
sgombrare II campo dalle 
grandi riforme» Casini sembra 
piuttosto puntare sul governo 
•blindato» («riforme del bica
meralismo e del regolamento 
parlamentare, introduzione 
della sfiducia costruttiva») per 
allettare Craxi ad un tranquillo 
ritorno a palazzo Chigi nella 
prossima legislatura. In più. 
Casini rassicura il leader socia
lista agitando «un'intesa im
portante» realizzata «di fatto» 
tra Foriani e Occhetto. «En
trambi hanno riconosciuto che 
è finita l'epoca del consocia-
zionismo e che il futuro, alme
no a medio termine, non pre
vede certo una intesa governa
tiva tra De e Pds». Solo para
dossi? 

Riunione del consiglio del sindacato dei giornalisti. Respinte le dimissioni di Santerini 
Ricetta socialista per la Rai. Il Pds: «Interessante ma i fatti parlano di normalizzazione» 

Fusi: «Sul contratto lo scontro sarà duro» 
Il sindacato del giornalisti respinge al mittente gli at
tacchi alla sua ritrovata unità, ammonisce gli editori 
in vista del contratto, apre una «vertenza Rai». Dal 
consigliere socialista Pellegrino una ricetta per i ma
li del servizio pubblico: due reti nazionali, la terza 
dedicata alla competizione intemazionale. Scettici
smo di De e Pli. Bernardi e Vita, Pds: «Interessante, 
ma i fatti parlano di brutale normalizzazione». 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA, n sindacato dei 
giornalisti (Federazione della 
stampa) nell'immediata vigilia 
dell'avvio delle trattative con 
gli editori per II nuovo contrat
to (domani alle 11) la mette 
giù dura: «Il dibattito in corso 
sulla necessità di superara (in 
Rai, ndf) il criterio dell'appar
tenenza politica come preva
iente criterio editoriale si sta ri
velando l'ennesima finzione. 
Gli atti concreti vanno tutti nel
la direzione opposta. Si sta ac
centuando la tendenza a con
siderare le testate, le sedi, e gli 
stessi colleglli come oggetti di 
proprietà dei diversi signor) dei 
lotti» Questo documento era 
stato appena approvato all'u
nanimità, ieri, dal consiglio na
zionale della Federazione, 
quando le agenzie hanno dif
fuso la sintesi di un articolo 
che il consigliere socialista del
la Rai, Pellegrino, ha scritto per 
•l'Avariti1» di oggi Pellegrino 

parte dal presupposto che 
questa Rai, cosi come la cono
sciamo, sia giunta ormai al ca
polinea, piagata da una pato
logia «di dimensioni ampie e 
radici profonde» tale da rende
re urgente una «autorifroma», 
la ridefinizione della sua iden
tità Rai «culturale, istituzionale, 
economica e tecnologica». La 
ricetta di Pellegrino: superare 
la cosiddetta tripartizione, ri
collocare le professionalità -
nel rispetto del pluralismo -
dedicando due reti alla com
petizione sul mercato naziona
le, la terza alla competizione 
intemazionale, spostandone 
la sede a Milano, Incorporan
dovi i progetti Rabat (tv diretta 
da satellite) ed Euronews (ca
nale Informativo europeo). 

Due repliche immediate dal 
Pds. Bernardi, collega di Pelle
grino nel consiglio Rai, sottoli
nea la diversità di tono e di so- ' 
stanza di questo intervento ri

storalo Santerini 

spetto a recenti, più sbrigative 
sortite del portavoce di via del 
Corso, on. Intìni. Le suggestio
ni di Pellegrino, aggiunge Ber
nardi, si inseriscono in una ri
flessione già avviata da noi, 
potrebbe contribuire alla ricer
ca di soluzioni congrue ma ri
schia di incrociare due con
troindicazioni' 1) il consiglio, 
anche con il voto di Pellegrino, 
ha appena approvato un pla
no quadriennale degli investi
menti che tutto prevede tranne 
che ristrutturazione e moder

nizzazione; 2) l'aria che tira le
gittima il dubbio che. se gratti 
la ristrutturazione, ci trovi la 
normalizzazione. Incalza Vita: 
abbiamo definito proposte an
che più perfezionate di quelle 
che ora avanza Pellegrino: il 
cui intervento sarebbe uno 
spunto di discussione «se non 
calasse in un momento di pe
sante restaurazione e di invo
cazione per la Rai del clima 
pre-riforma...». Che in Rai spiri 
una brutta aria è del tutto evi
dente. Basta l'ultimo, inquie

tante episodio-"lo smembra
mento della Cronaca operato 
dal direttore del Tgl, Bruno 
Vespa, e le conseguenti, inevi
tabili dimissioni del responsa
bile di quel servizio, Roberto 
Momone, finito da tempo nel 
mirino perchè comunista e 
perchè con lui la Cronaca ave
va condotto inchieste che han
no naperto vicende come il 
Dc9 abbattuto su Ustica, i rap
porti Cia-P2. 

Della situazione nelle reda
zioni Rai si è partalo molto nel 
consiglio della Fnsi di ieri e il 
sindacato punta a un incontro 
in tempi ravvicinati con il verti
ce Rai. D'altra parte, anche le 
reazioni di parte de e liberale 
esprimono qualche diffidenza 
verso la ricetta. Pellegrino. I 
partiti minon temono un duali
smo Dc-Psi in Rai, che faccia 
nmpiangere toro l'attuale asse
nta tripartizione, sicché il ca
pogruppo alla Camera, Batti-
stuzzi, richiama l'attenzione 
sugli «equilibri delicatissimi» 
dell'attuale assetto televisivo. 
Due consiglieri de. Blndl e Fol-
lini, apprezzano Invece in li
nea di principio l'idea di Pelle
grino ma ne ribaltano la so
stanza: la Rai deve competere 
sui mercati internazionali ma 
nella sua Interezza, con tutte e 
tre le sue reti, per evitare di es
sere marginalizzati in Italia. 

Quello Rai non è, ovviamen
te, l'unico fronte che vede im
pegnato Il sindacato dei gior

nalisti' contestuale a quella del 
poligrafici, sta per cominciare 
una asperrima vertenza con
trattuale. Il consiglio nazionale 
della Fnsi, come già la Giunta 
nei giorni scorsi, ha respinto 
unanime le dimissioni del se
gretario. Giorgio Santerini, che 
fe aveva offerte dopo il violen
to attacco mossogli dal presi
dente dell Ordine della Lom
bardia, Franco Abruzzo. In
somma, il sindacato difende 
l'unità appena ritrovata come 
il capitale più importante in vi
sta del rinnovo contrattuale e 
del successivo congresso di ri
fondazione. Un congresso -
come domenica hanno auspi
cato i giornalisti del Gruppo di 
Fiesole - che deve significare il 
passaggio dal sindacato unico 
al sindacato unitario, in grado 
di rappresentare e tutelare tutti 
coloro che lavorano nell'infor
mazione, abbattendo gli attua
li anacronistici steccati In 
quanto al contratto, Santerini 
ha avvertito gli editori «Con la 
guerra in corso non saremo 
cosi incauti da provocare 
black-out dell'informazione, 
ma attueremo forme di sciope
ro inedite quanto dure». E pro
prio alla guerra è dedicato uno 
dei documenti votati ieri matti
na dal consiglio della Fnsi' si 
chiede che cessino assurde 
forme di censura e che ai gior
nalisti impegnati nel Golfo sia 
consentito di svolgere il loro la
voro 

Bossi minaccia espulsioni 
Il leader attacca duramente 
gli oppositori interni 
Critiche da De, Pds e Pri 

U ir berlo Bossi 

«Superbossi» mostra i muscoli con l'opposizione in
terna anche il giorno dopo il congresso costitutivo 
della Lega Nord di cui è diventato il capo. Lancia 
strali soprattutto contro la fronda annidata a Berga
mo. Tira aria di espulsioni. Intanto se la prende coi 
giornali, nessuno escluso, rei di «non aver capito 
niente» di quel che è successo davvero nella tre gior
ni congressuale di Pieve Emanuele. 

CARLO BRAMBILLA 

• r i MILANO Da un ristorante 
di Slziano, nella provincia pa
vese, Umberto Bossi, spara 
bordate contro tutto e tutti' 1 
giornali. I partiti, l'opposizione 
intema Secondo lo scatenato 
leader del Carroccio e da ven
tiquattro ore anche della «po
tentissima» Lega Nord «nessu
no ha capito nulla del congres
so di Pieve Emanuele» Ed ec
co la sua venta. «In questi tre 
giorni c'è stato • dice • uno 
scontro di potere fra chi voleva 
aprire il movimento e gover
narlo secondo I principi della 
democrazia vera (nel modello 
bossiano significa non conso
ciativa, dove comanda uno so
lo finché il movimento non lo 
vuole più, ndr) e i piccoli ras 
locali che non tengono al pro
getto generale, ma alle loro 
clientele». La requisitoria contì
nua implacabile: «Si tratta di 
un'autentica congiura di chi 
paria di democrazia, ma viene 
dallo stalinismo e teme le 
aperture perchè minano Usuo 
potere». I personaggi sotto ac
cusa, e forse già in odore di 
espulsione, sono i leader del 
movimento bergamasco, d 
consigliere regionale Gisberto 
Magri e l'eurodeputato Luigi 
Moretti. Soprattutto il primo 
sembra il più bersagliato, Ma
gri aveva infatti bollato il con
gresso come una «claque orga
nizzata, dove non si è discusso 
di niente». Bossi per ora usa la 
frusta verbale, ma non è esclu
so che nelle prossime settima
ne, se i ribelli non si arrende
ranno, potrebbero scattare le 
prime espulsioni dal movi
mento 

Intanto sulla conclusione delle 
asslsse leghiste fioccano le 
bocciature degli altri partiti, 
quelli su cui Bossi aveva pe
santemente ironizzato. Il mini
stro Gianni Prandio! (De) di
ce «Si ha l'impressione che le 
Leghe si allontanino sempre di 
più dalle motivazioni che han
no determinato il loro succes
so, la gente ha votato per loro 
in quanto denunciavano e 
contestavano problemi motto 
scottanti, ad esempio la prote
sta fiscale» E aggiunge: «Col 
tempo invece si sono spostate 
su questioni di cui alla gente 
non interessa poi mollo, come 
la battaglia per la divisione del-
I Italia in tre repubbliche o la 
proposta di privatizzazione 
delle partecipazioni statali» Il 

ministro conclude affermando 
che Bossi •ormai ricalca i limiti 
dei partiti tradizionali, di quelli 
che lui ha sempre accusato di 
non occuparsi del porobleml 
della gente» Ricordiamo che a 
Brescia, collegio elettorale di 
Prandini, la Lega lombarda ha 
ottenuto nelle passate elezioni 
quasi il 27% dei consensi. Per 
Luciano Violante, vicepresi
dente vicario del gruppo co- ' 
munista-Pds della Camera, «ti 
leader dei leghisti non ha sa
puto dire una sola parola sulla 
guerra, nonostante proprio 
l'aeroporto di Malpensa sia 
stato adibito all'utilizzazione 
diretta nel conflitto del Golfo». 
•Tutto questo fa pensare - ag
giunge • che le Leghe tende
ranno ad assumere toni sem
pre più estremistici senza dare 
risposta ad alcuni problemi 
posti, che pure erano giusti: in-
somma questa incapacità con
durrà le Leghe a un ulteriore e 
disperato separatistno e perdo 
c'è maggior dovere da patte ' 
dei partiti tradizionali a portare " 
avanti con decisione una pos
tica di riforme, a conminciare 
dalla giustizia fiscale». 

Il ministro liberale Egidio 
Sterpa è sferzante: «Questo Su
perbossi non è certamente un 
superman. I problemi del no
stro Paese - dice • hanno biso
gno non di un superman ma di 
uomini laboriosi, di politici 
onesti, di partiti consapevoli, 
necessitano di istituzioni fun
zionanti. Non è certo con la 
creazione di tre repubbliche 
che si risolvono i problemi ita
liani». E conclude con un giu
dizio su Bossi: «Con questa sua 
incoronazione padana, rrd 
sembra un personaggio più da 
fumetti che uno statista» 

L'onorevole Raffaele Rotiro-
ti, della direzione del Psi. liqui
da tutto il congresso di Pieve 
Emanuele con «il solito vec
chio ntuale leghista: confusio
ne ideale politica e culturale». 
Infine la Voce repubblicana 
critica la «pochezza della Lega 
sulla vicenda della guerra nel 
Golf o» e nprende il giudizio del 
professor Gianfranco Miglio 
(sostenitore de! leghismo) 
quando dice che «il Bossi di 
politica intemazionale non ca
pisce un tubo» «Per le le ambi
zioni dei leghisti - conclude la 
"Voce" • non si poteva trovare 
epitaffio migliore» 

CHE TEMPO FA 

s m E COPERTO MOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: Ira la perturbazione 
che sta lasciando la nostra penisola e la 
prossima che staziona sulle coste occiden
tali del continente europeo.al è formato un 
corridoio di alte pressioni che oltre a bloc
care la marcia della seconda perturbarlo 
verso l'Italia, contribuisce a convogliare 
aria fredda proveniente dall'Europa centro-
settentrionale e diretta verso la nostra pe
nisola. Il tempo si manterrà generalmente 
orientato verso la variabilità e la tempera
tura diminuirà specie al Centro ed al Sud 
dove nelle ultime AB ore era aumentata 
considerevolmente. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali prevalenza di cielo sereno, ma forma
zioni di nebbia In pianura, In particolare ac
centuazione durante le ore notturne e quel
le dalla prima mattina. Variabilità al Centro 
con schiarile più ampie auile regioni tirre
niche e nuvolosità più consistente su quelle 
adriatiche Per quanto riguarda il Meridio
ne, condizioni Iniziali caratterizzate da ad
densamenti nuvolosi associati a qualche 
precipitazione, ma con tendenza verso la 
variabilità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord sulle regioni settentrionali e centrali, 
deboli o moderati provenienti da Sud sulle 
regioni meridionali. 
MARI: generalmente mossi tutti l mari ita
liani. 

TCMPtOIATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
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Bologna 
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L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlo. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
ReggloC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Le frequenze 

ntEOUBK I» Urte Mesaroli TOŜeOOC taróMo 107.JOO: * • 
con tot 40» Arem «Mt» Asm Pio» UrHO» As» 105 30» 
A««»»87iW.Bma760aM>j™iOV55ftBooa™9iroe«* 
•104650; Mogi» «500 / M 750 / 67.50» Benevento « M t » 

lusso 104.900 / ìOSm. Catane 10430» Guantato 104500 / 
108000; CIM1108300 / 1035» / 103,900: Con» 90750 / 
8» 900 Cremi 90959 /104100: Marnata 99.90» Omo 
t053» Marino 93800: tetti 105400. forar» I05700t fi-
m a 105600; Fona 9O000 "87500: Fort 87500: Frenino» 
105 550 Geren èsSÒ / 9425» Gonna 10520» Craseto 92.400 
/104800 «nula WS» Impali 88200: tana 10530» t_Aq* 
10030* La Spola 105200 I 108*5» unni 9760» un» 
100 800 / 9 U « U w o 96.900: Unti» 105300 /101 acril ica 
105500: Macerila 105550 /102200: Merton 107300: lassi 
Cara» 105 050 /105 900 Maio 91 Xffl» Messina 89.0» Modera 
94.50». MaiMcor» 92100: ftp* 88 000/98 400 Mom 9 1 3 » 
Cftrtm 105500 / 105J0» PvJM 107300: Pumi 92000 / 
10420» PWU1O4.10O. Pnigli 105.900/ 9125» PUctnii 90950 
/10410» Perdenore 10520ftPonna 106 900 /10720» Pesaro 
89 800 / 9520» Pestar» 100300 /10430» Pisa 105 800: Pistola 
95900: taverna 94050: Pernio Casali 89050 Regga Ernia 
96200/97X0» fcna «7 0 » l t o * 96850: BW10220» San
no 98300 / 100850: Savona 9Z50» Sassari 10560» Serra 
103 500 / 94 75» Staisi 104 30» Sondrio 89100 / 88 900: Tera
mo 10630» Tomi 107 60» Todi» 10400» Traviso 10730» Trarr» 
1(0900 /1 OJJOft West» 103250 /10525» IMne 10520» Unt 
no 10020» VaHanv 105900: Varese 9640» Veneta 10730» 
Vorc*104.65ftV«na 107300; Vit»to97il5a 

TBilWI 06*791412.06/6796539 

l'Unità 
I tal ia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L. 165.000 
L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi- versamento sul ce p n. 2W300T Inte
stalo aianUS SpA. via dei Taurini. 19 - 001 SS Roma 
oppure versando I imporlo presto gli uffici propagan-

da delie SraionleFedfraaoni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L. 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale lestivoL 515.000 

Finestrella 1 • pagina lertale L 3 000 000 
Finestrella l« pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella I * pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600000 
Redazionali L 630 000 

FInanz.-Lcgall -Concess.-Aste-Appaltl 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Necrok>gie-part-hittoL3500 

Economici C 2000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA.via8ertola3-l.Tonno.tel.0ll 57531 
SPI, via Margoni 37 Milano, tei 02 63131 

Stampa. Nlgi spa. Roma • via dei Pelasgi. S 
Milano - via Cino da Pistoia. 10 

Ses spa. Messina -via Taormina. 15 e 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

8 l'Unità 
Martedì 
12 febbraio 1991 

http://SIPRA.via8ertola3-l.Tonno.tel.0ll

